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on il presente articolo 
cercheremo di fare una 
breve analisi sulle nor-

me sopra citate e limitatamen-
te alle competenze che possono 
investire le scuole. L’argomento 
non è altro che una sintesi dell’in-
sieme della manovra, con ap-
profondimento degli articoli che 
coinvolgono la Pubblica  Ammi-
nistrazione in genere e, di conse-
guenza, le scuole.

Con la pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale è entrata in vigore, il 17 
luglio, la legge di conversione del 
decreto legge recante disposizioni 
per la stabilizzazione finanziaria 
(Legge 15 luglio 2011, n. 111, “Con-
versione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98 recante disposizioni 
urgenti per la stabilizzazione fi-
nanziaria”). Con il passaggio al 
Senato con le opportune modifi-
cazioni, la manovra è stata appro-
vata definitivamente. Principali 
provvedimenti: rincari sul bollo 
deposito titolo, ticket sanitari, 
aumento IRAP e concessioni del-
lo Stato. In generale, la manovra 
colpirà i nuclei familiari con figli 

a carico, le spese mediche, per 
l’istruzione, per gli asili nido, per 
gli studenti universitari e i redditi 
da lavoro dipendente. Tagli anche 
sulle detrazioni e sulle deduzioni 
fiscali in tema di ristrutturazione 
e interventi per il risparmio ener-
getico. Di seguito, in breve, i con-
tenuti della manovra.

Questa ennesima manovra di “bi-
lancio” apporta cambiamenti ra-
dicali che, in un paese degno della 
parola “democrazia”, sarebbero 
stati approvati, a parere di chi 
scrive, con leggi ordinamentali. 
Purtroppo, quando l’emergenza 
è finanziaria, bisogna necessaria-
mente rimboccarsi le maniche e 
cercare di evitare disastri peggiori.

Art. 9 - Standard, Spending 
Review e superamento della 
spesa storica delle ammini-
strazioni dello Stato.  

Dal 2012 verrà  avviato un ciclo di 
analisi e valutazione della spesa 
(“spending review”) per la defini-
zione dei fabbisogni standard dei 
programmi di spesa delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato. 

La realizzazione della spending 
review è affidata al Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello 
Stato del Ministero dell’Econo-
mia, sulla base di un atto di indi-
rizzo del ministro dell’Economia, 
d’intesa con i Ministeri interessati. 
Si cerca così di superare il criterio 
della spesa storica e di razionaliz-
zare quella delle amministrazioni. 
In effetti “spending review” 
significa programmare e 
spendere per priorità. Aspet-
to, quest’ultimo, che le scuole 
fanno già da qualche anno, 
soprattutto per la mancanza 
di fondi e per la difficoltà  do-
vuta all’assenza di liquidità.

DEFINANZIAMENTO 
DELLE LEGGI DI SPESA 
NON UTILIZZATE 
NELL’ULTIMO TRIENNIO 

Definanziamento delle autorizza-
zioni di spesa i cui stanziamenti 
annuali, iscritti nel bilancio dello 
Stato relativamente agli esercizi 
2008, 2009 e 2010, sulla base del-
le risultanze del rendiconto gene-
rale dello Stato dei relativi esercizi 
finanziari, risultano non impegna-
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ti. Sono individuate per ciascun 
ministero con DPCM entro il 30 
settembre 2011, successivamente, 
quindi, alla definizione degli stan-
ziamenti suddetti in sede di con-
suntivo 2010. 

Le disponibilità finanziarie ven-
gono destinate al fondo ammor-
tamento titoli di Stato, previa ras-
segnazione all’entrata del bilancio 
dello Stato. Anche questo aspetto 
non può non preoccupare le scuo-
le, anche se per loro, alla conclu-
sione della restituzione dei fondi 
non spesi ci aveva già pensato la 
legge 167/2009, di conversione 
del D.L. 134/2009, cosiddetto 
“salva precari”. 
Su questo punto, però, c’è da 
fare una valutazione a vantag-
gio delle istituzioni scolastiche: 
il blocco dei finanziamenti nelle 
disponibilità Z dei programmi 
annuali  per compensare i resi-
dui attivi non coperti dal 2006. 
Nella fattispecie, quindi, non 
siamo in presenza di impegni 
non assunti, ma di una precisa 
manifestazione di volontà im-
posta dalla Direzione generale 
della politica del Bilancio del 
MIUR. Costituiscono prova in-
confutabile le note afferenti alla 
predisposizione dei programmi 
annuali 2009, 2010 e 2011. 

Il mancato impegno, in sostanza, 
non è stata una cattiva gestione 
delle Scuole, ma una copertura 
cautelativa di crediti statali esosi, 
a fronte di spese obbligatorie anti-
cipate con la disponibilità di cassa. 
Un dubbio ormai è lecito, limitata-
mente al nostro comparto: è stata 
vera crisi finanziaria o un’errata 
previsione del nostro Ministero? 
Su questo argomento, quando 
sarà emanato il DCPM, sarà op-

portuno coinvolgere tutte le parti 
interessate al problema.  Il MIUR 
dovrà pur chiarire come gestire gli 
avanzi di fine esercizio con i resi-
dui attivi. Il rischio sarà quello del 
dissesto finanziario. 

Art. 10-Riduzione delle spese 
dei Ministeri e monitoraggio 
della spesa pubblica

Questo articolo oltre a riportare le 
modalità delle spese dei vari Di-
casteri, con il comma 8, modifica 
i commi da 1 a 3 dell’art. 36 del 
regio decreto 18/11/1923, n°2440: 

Disposizioni sui residui: ridu-
zione del termine di perenzione, 
procedura di ricognizione e abroga-
zione delle norme sulla conservazio-
ne dei residui di stanziamento. 

La norma modifica la disciplina i 
termini di perenzione dei residui 
e quella della procedura di rico-
gnizione annuale degli stessi. Vie-
ne ridotto da tre a due anni 
il termine di perenzione dei 
residui passivi in conto capi-
tale, analogamente a quan-
to già previsto per i residui 
passivi di parte corrente. La 
norma vigente ne consentiva il 
mantenimento fino al terzo eser-
cizio successivo a quello in cui 
era stato iscritto il relativo stan-
ziamento. Modificata la disciplina 
sulle modalità di quantificazione 
dell’ammontare degli stanziamen-
ti in conto residui da eliminare a 
seguito di apposito programma di 
ricognizione, e le modalità di suc-
cessivo utilizzo (art. 3, co. 39, l. 
244/2007). Anche questa clausola 
sarà oggetto di approfondimento 
per ciò che attiene le competenze 
delle Istituzioni scolastiche.
Art. 11 - Interventi per la ra-

zionalizzazione dei proces-
si di approvvigionamento di 
beni e servizi della Pubblica 
Amministrazione.

Con questo articolo viene richia-
mato il sistema CONSIP. Sarà cre-
ata una rete telematica, affinché le 
PP.AA. possano  dialogare diret-
tamente allo scopo di ottimizzare 
e ridurre al massimo i costi per 
l’approvvigionamento di beni e 
servizi. Si tornerà alla “centraliz-
zazione” del sistema.

Art. 16-Contenimento delle 
spese in materia di impiego 
pubblico
Con questo articolo sono state ap-
portate diverse novità per ciò che 
riguarda il pubblico impiego:

Comma 1, lettera b): Blocco dei 
contratti dei dipendenti pubblici 
sino al 31/12/2014;

Comma 1, lettera c): La fissa-
zione delle modalità di calcolo 
relativa all’erogazione dell’inden-
nità di vacanza contrattuale per gli 
anni 2015-2017;

Comma 1, lettera d): la sem-
plificazione, il rafforzamento e 
l’obbligatorietà delle procedure di 
mobilità del personale tra le pub-
bliche amministrazioni;

Comma 9: con esso viene rimo-
dificato il comma 5 dell’articolo 
5-septies, del decreto legislativo 
165/2001 e ss.mm.ii., per ciò che 
attiene le visite fiscali al ai dipen-
denti pubblici in caso di assenza 
per malattia. Difatti, in sintesi, 
esso recita: “...le pubbliche ammi-
nistrazioni dispongono per il con-
trollo sulle assenze per malattia 
dei dipendenti valutando la con-
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dotta complessiva del dipendente 
e gli oneri connessi all’effettuazio-
ne della visita”. Questo primo pas-
so lascia intendere una  “discre-
zionalità” del Dirigente scolastico 
nella richiesta delle visite. Quali 
saranno le ricadute? Ai posteri 
l’ardua sentenza. 

La norma evidenzia al contrario 
di quanto sopra riportato, inve-
ce, un obbligo: “…sin dal primo 
giorno”, solo quando l’assenza si 
verifica nelle giornate precedenti 
o successive a quelle non lavorati-
ve. Non più negli altri casi e né in 
caso di assenza di un solo giorno 
durante la settimana”. 

Questa novella comporta un’ulte-
riore attenzione soprattutto per il 
personale amministrativo che di 
fronte ad una richiesta di assenza, 
dovrà essere attento a guardare 
se trattasi o meno di prefestivo o 
post-festivo. Continuare a fare il 
nostro lavoro, ormai è diventa-
to una missione. Infine dovremo 
aspettare ancora un nuovo, per 
non dire ennesimo decreto da par-
te del Ministro Brunetta, in merito 
alle fasce di reperibilità. “…Qua-
lora il dipendente debba allonta-
narsi dall’indirizzo comunicato 
durante le fasce di reperibilita’ 
per effettuare visite mediche, 
prestazioni o accertamenti spe-
cialistici o per altri giustificati 
motivi, che devono essere, a ri-
chiesta, documentati, è tenuto a 
darne preventiva comunicazione 
all’amministrazione. 5-ter. 

Nel caso in cui l’assenza per ma-
lattia abbia luogo per l’esple-
tamento di visite, terapie, pre-
stazioni specialistiche od esami 
diagnostici l’assenza e’ giustifi-
cata mediante la presentazio-

ne di attestazione rilasciata dal 
medico o dalla struttura, anche 
privati, che hanno svolto la vi-
sita o la prestazione.” Il presen-
te passo non ha bisogno di alcun 
commento. In proposito si veda il 
contributo inerente alla circolare 
10/2011 della Funzione Pubblica 
presente sul nostro sito.

Art. 18 -Interventi in materia 
previdenziale

Con il comma 11 e successivi,  
sono state introdotte disposizioni 
intese a chiarire la posizione pre-
videnziale dei soggetti iscritti agli 
enti di diritto privato, di cui ai de-
creti legislativi 30 giugno 1994, n. 
509 e 10 febbraio 1996, n. 103. 

In sintesi s’impone agli enti pre-
videnziali privati di provvedere, 
entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore del decreto, all’adeguamento 
dei propri statuti e regolamen-
ti, nell’ottica dell’obbligatorietà 
dell’imposizione contributiva a ca-
rico dei soggetti titolari di tratta-
mento pensionistico che svolgono 
attività e il cui esercizio è subordi-
nato all’iscrizione ad appositi albi 
professionali con percezione di 
redditi. Pertanto i soggetti già pen-
sionati, ove svolgano attività pro-
fessionale, dovranno essere assog-
gettati al versamento di un contri-
buto soggettivo minimo alla Cassa 
di appartenenza, con aliquota non 
inferiore al cinquanta per cento di 
quella prevista in via ordinaria da 
ciascun ente per i propri iscritti. 

Il successivo comma 12, inoltre, 
con norma di interpretazione au-
tentica, riconosce la loro esclu-
sione dall’ambito di operatività 
dell’art. 2, comma 26 della l. 335 
del 1995 e dal conseguente obbli-

go contributivo degli stessi alla 
gestione separata INPS. Si eviden-
zia, peraltro, che la disposizione 
contenuta nel comma 12, fa salvi 
i versamenti già effettuati alla 
citata gestione che non costitu-
iranno oggetto di ripetizione e 
che saranno valorizzati nella po-
sizione individuale. 

Al contrario, saranno oggetto di 
restituzione, a seguito di doman-
da presentata dall’interessato, i 
contributi che erano stati even-
tualmente versati con espressa ri-
serva di ripetizione. Questo aspet-
to interessa le scuole quando si ha 
a che fare con “esperti esterni” 
che si dovessero trovare in questa 
situazione, ai fini del calcolo, in 
particolar modo, quando gli im-
porti sono onnicomprensivi.

Con il comma 22-ter, sono 
stati nuovamente revisionati i re-
quisiti di età per il pensionamen-
to. Viene rianticipato al 2013 il 
primo aumento (3 mesi) dell’età 
pensionabile legato all’aspettati-
va di vita. Il secondo aumento (4 
mesi) è stato previsto a partire dal  
2016. L’aumento dell’età pensio-
nabile si applica a tutti (lavora-
trici, lavoratori) e va ad agire sia 
ai fini del diritto alla pensione di 
vecchiaia che di quella di anziani-
tà. Si è intervenuto anche sulla co-
siddetta “finestra mobile”, anche 
se essa non riguarda la scuola per 
la quale rimane in vigore quan-
to previsto dal comma 9, art. 59, 
della legge 449/97, ovvero il col-
locamento a riposo avviene sem-
pre dal 1° settembre di ogni anno 
e il requisito si intende soddisfat-
to aumentando  il periodo tempo-
rale che va sino al 31 dicembre. 
Riportiamo di seguito due tabelle 
elaborate dalla FLC Scuola: 
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In virtù dell’art. 1 del decreto legge 
13 agosto 2011, n°138, la prima ta-
bella inerente alla pensione di an-
zianità deve intendersi modificata 
nel secondo rigo, in quanto la quota 
97 e mesi 3 decorrerà dal 1/1/2012 
e sono fatti salvi soltanto i diritti 
acquisiti da coloro che li avessero 
maturati prima del presente decre-
to legge o entro il 31/12/2011. 
Secondo il comma 21 dello stes-
so articolo, scatta la cosiddetta 

“finestra mobile” anche per la 
scuola, tenuta precedentemen-
te, dall’art.12 del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazione in 
legge 122/2010 (in proposito si 
veda il nostro contributo in me-
rito alla circolare INPDAP n°18 
del 8/10/2010, ovviamente at-
tualmente superata soltanto per 
ciò che riguarda l’esclusione del 
personale della scuola. Fermo 
restante che il collocamento a 

riposo, sarà disposto dall’anno 
successivo alla maturazione dei 
requisiti, restiamo, comunque, in 
attesa di ulteriori chiarimenti da 
parte dell’INPDAP. 

Ulteriori novità, ovviamente 
negative per i lavoratori, sono 
state introdotte dal comma 22 
dell’articolo in esame per ciò che 
riguarda il TFS/TFR. In effetti è 
stato modificato il vecchio art.3, 

PENSIONE DI ANZIANITà

anno Età minima Contributi minimi Quota

2011 60 35 96

2012 60 35 96

2013 61 e 3 mesi 35 97 e 3 mesi

2014 61 e 3 mesi 35 97 e 3 mesi

2015 61 e 3 mesi 35 97 e 3 mesi

2016 61 e 7 mesi 35 97 e 7 mesi

2017 61 e 7 mesi 35 97 e 7 mesi

2018 61 e 7 mesi 35 97 e 7 mesi

2019 61 e 11 mesi 35 97 e 11 mesi

PENSIONE DI vecchiaia

Donne Uomini

anno ETà ETà

2011 61 61

2012 65 65

2013 65 e 3 mesi 65 e 3 mesi

2014 65 e 3 mesi 65 e 3 mesi

2015 65 e 3 mesi 65 e 3 mesi

2016 65 e 7 mesi 65 e 7 mesi

2017 65 e 7 mesi 65 e 7 mesi

2018 65 e 7 mesi 65 e 7 mesi

2019 61 e 11 mesi 61 e 11 mesi
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comma 2, del D.L. 79/1997, con-
vertito con modificazioni nella 
legge 140/97. In sintesi, coloro 
che saranno collocati a riposo 
dall’1/1/2012, visto che i re-
quisiti sono fatti salvi entro il 
31/12/2011, per limiti di età e per 
compiuto quarantennio, percepi-
ranno il TFS/TFR, non più dopo 
tre mesi, ma bensì dopo sei mesi, 
mentre per coloro che si avvar-
ranno dei requisiti di anzianità, 
dopo 24 mesi ed ovviamente, 
senza interessi.
Completato il quadro dell’art.1 
con le novità che interessano la 
scuola, continuiamo l’analisi del-
la legge 111/2011.
Restando in tema di collocamento 
a riposo, il comma 17 ha previsto 
che qualsiasi richiesta di proroga 
oltre i limiti di età, sia solo e sol-
tanto atto discrezionale dell’Am-
ministrazione. Ciò dovrebbe far 
ritenere superato l’intero articolo 
509 del decreto legislativo 297/94, 
in tema di  richiesta di proroghe, 
in particolare i commi 2 e 3.
Il comma 7 addossa ai lavoratori le 
responsabilità del “centro”. Difatti 
se il MIUR non dovesse rispettare 
i risparmi previsti dall’equilibrio 
di bilancio, noi prenderemo la 13ª 
mensilità non più come avviene da 
anni, ma in tre quote e senza inte-
ressi, Anche questo non è più un 
diritto acquisito, purtroppo lo è solo 
per chi ci governa, visto che i tagli 
alla politica decorreranno, se è vero, 
dalla prossima legislatura, perché 
questi avevano acquisito il “di-
ritto”. Di fronte a tanto possia-
mo rimanere, solo e soltanto, 
senza parole.

Il comma 24 ha previsto che, 
previa emanazione di un DPCM, 
saranno stabilite annualmente 
le date in cui dovranno ricadere 
le festività introdotte con leg-

ge dello Stato e non soggette al 
concordato con la Santa Sede, 
nonché quella del santo Patro-
no. In effetti esse potranno ri-
cadere il venerdì precedente o il 
lunedì successivo o coincidenti 
con la stessa domenica. La ratio 
sottesa non è altro che quella di 
evitare dei “lunghi ponti”.
Infine i dipendenti delle PP.AA., 
con esclusione dei magistrati, 
sono “tenuti”, sulla base di esi-
genze tecniche, organizzative e 
produttive, con riferimento ai 
piani di performance e di ra-
zionalizzazione, ad effettuare 
la loro prestazione lavorativa 
presso altre sedi in ambito re-
gionale. In assenza di appositi 
regolamenti contrattuali, decide 
la parte datoriale e ai sindacati 
ne dà solo informazione preven-
tiva. Anche questa novità, non 
può che lasciarci sconcertati.

Art. 19 – Razionalizzazione 
della spesa relativa all’orga-
nizzazione scolastica

Questo in particolare, è  l’artico-
lo a cui si faceva riferimento in 
premessa, che avrebbe avuto bi-
sogno di una legge ordinamen-
tale e non entrare in una “ma-
novra di bilancio”. Comunque, 
passiamo ad analizzare le varie 
novità che saranno brevemente 
riportate perché molto chiare, 
almeno nell’intento, e già pra-
ticabili dal prossimo settembre:

Con il comma 1 è stato stabi-
lito che l’ANSAS debba avvia-
re un percorso di reclutamento 
con assunzioni dal 1° settembre 
2012. Tutti i docenti in servizio 
presso l’ANSAS dovranno ri-
entrare nelle scuole, in servizio 
attivo. Dalla stessa data l’AN-
SAS è soppresso e viene ripri-

stinato l’ex INDIRE con auto-
nomia scientifica, finanziaria, 
patrimoniale, amministrativa e 
regolamentare. In effetti viene 
abrogato quanto previsto dall’ex 
Ministro Fioroni con la Finan-
ziaria del 2007.

Con il comma 4 è stato stabi-
lito che dal 1° settembre 2011, 
al fine di garantire la continuità 
didattica, le scuole dell’infan-
zia, quelle primarie e le secon-
darie di primo grado, siano ag-
gregate in istituti compren-
sivi: ciò comporta la soppres-
sione delle Direzioni didattiche 
e delle ex scuole medie, purché 
il numero degli alunni sia supe-
riore a 1000, per acquisire per-
sonalità giuridica e autonomia. 
Il numero è ridotto a 500 per 
le scuole ubicate nelle piccole 
isole, nei comuni di montagna e 
nelle aree geografiche con par-
ticolarità linguistiche. 

La prima domanda non possiamo 
non formularla: tutto questo non 
è simile a quanto aveva previsto 
il Ministro Berlinguer con la leg-
ge di riforma dei cosiddetti “cicli” 
(legge 30/2000, abrogata dalla 
legge 53 – Moratti – del 2003)?

Con il comma 5 è stato dispo-
sto che le istituzioni scolastiche 
con meno di 500 alunni, ridotto 
a 300 per le scuole ubicate nelle 
aree di cui al comma preceden-
te, non potranno più avere un 
Dirigente scolastico titolare, ma 
solo un reggente. La seconda do-
manda sorge spontanea: è stato 
valutato cosa potrà significare 
per una scuola non avere un di-
rigente titolare, soprattutto per 
quelle sparse con tanti piccoli 
plessi su vaste aree? Il dirigente 
su più scuole servirà solo per fir-
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mare gli atti burocratici? Gli atti 
saranno preparati da chi? Chi 
pagherà questi dirigenti, visto 
che non potranno neanche con-
tare sulla figura del vicario (vedi 
articolo successivo)? Laddove 
la norma lo dovesse consentire, 
come saranno retribuiti? Ai po-
steri l’ardua sentenza.

Con il comma 6 viene abroga-
to il comma 4 dell’art. 459 del 
decreto legislativo 297/94, come 
già modificato dal comma 88, 
dell’art.3 della legge 350/2003. 
In effetti sparisce la riduzione di 
un quinto delle classi al fine di 
avere l’esonero o il semiesone-
ro per uno dei collaboratori del 
dirigente scolastico. In effetti il 
nuovo testo coordinato di queste 
norme è il seguente:

Art. 459 D.L.vo 297/94, mo-
dificato dall’art.3, comma 
88, della legge 350/2003 e 
dall’art.19, comma 6, della 
legge 111/2011  -  Esoneri e 
semiesoneri per i docenti 
con funzioni vicarie

1. I  docenti che, eletti ai sensi 
dell’articolo 7, comma 2, lettera 
h), siano incaricati di sostituire 
il direttore didattico o il preside 
in caso di assenza o impedimen-
to, possono ottenere, da par-
te del provveditore agli studi, 
l’autorizzazione all’esonero o al 
semiesonero dall’insegnamento. 

Nuovo testo introdotto dal-
la legge 350/2003
«Art. 459. - (Esoneri e semiesoneri 
per i docenti con funzioni vicarie) 
	
1. Nei confronti di uno dei docenti 
individuati dal dirigente scolastico 
per attività di collaborazione nello 

svolgimento delle proprie funzioni 
organizzative ed amministrative, 
a norma dell’articolo 25, comma 
5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e 	 dell’articolo 31 
del contratto collettivo nazionale 
di lavoro relativo al personale del 
comparto scuola, di cui all’accordo 
del 24 luglio 2003, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n.188 del 14 agosto 
2003, può essere disposto l’esone-
ro o il semiesonero dall’insegna-
mento sulla base dei criteri indica-
ti nei commi da 2 a 5.

I docenti di scuola dell’infanzia ed 
elementare possono ottenere l’eso-
nero quando si 	 tratti di circolo di-
dattico con almeno ottanta classi.
I docenti di scuola media, di isti-
tuti comprensivi, di istituti di 
istruzione secondaria di secon-
do grado e di istituti compren-
sivi di scuole di tutti i gradi di 
istruzione possono ottenere l’e-
sonero quando si tratti di istituti 
e scuole con almeno cinquanta-
cinque classi, o il semiesonero 
quando si tratti di istituti e scuo-
le con almeno quaranta classi. 

Abrogato dall’art.19, com-
ma 6, della legge 111/2011
 
Negli istituti e scuole che funzio-
nino con sezioni staccate o sedi 
coordinate, fermi restando i cri-
teri sopra indicati, l’esonero o il 
semiesonero può essere disposto 
nei confronti dei docenti addetti 
alla vigilanza delle predette sezio-
ni staccate o sedi coordinate, an-
che se essi non siano tra i docenti 
individuati ai sensi del comma 1».
Alla luce del nuovo testo, i para-
metri sono solo e soltanto 55 clas-
si per l’esonero totale e di 40 per 
il semiesonero.

Il comma 11 si è preoccupato di 
disciplinare gli organici dei do-
centi di sostegno, stabilendo che 
esso può essere assegnato anche 
per reti di scuole. A questa tipo-
logia di docenti dovrà essere data 
priorità nelle attività di forma-
zione. Infine le commissioni me-
diche che stabiliscono il numero 
di ore da assegnare all’alunno 
diversamente abile, dovranno 
essere integrate da un rappre-
sentante dell’INPS.

Con il comma 12, dopo tanti in-
terventi legislativi e contratti 
integrativi, si è arrivati alla de-
finizione radicale del personale 
inidoneo. In effetti questo perso-
nale avrà due possibilità:

avanzare istanza per essere inse-
rito a tutti gli effetti nell’organico 
del profilo professionale di Assi-
stente Amministrativo;

essere soggetto, in alternativa al 
requisito del punto 1, alla mobili-
tà intercompartimentale.

Necessitano domande in proposi-
to? Il rispetto per questa tipologia 
di personale impone il silenzio per 
una questione di etica morale e 
professionale. Un’altra “offesa” al 
lavoro svolto nelle segreterie sco-
lastiche e non certamente perché il 
personale inidoneo non sia idoneo, 
ci mancherebbe altro.  Senza conta-
re, poi, che queste persone saranno 
anche penalizzate dal punto di vista 
economico. Saranno inquadrati nei 
profili ATA con differenziale sti-
pendio calcolato come assegno ad 
personam riassorbibile. 

Forse sarebbe stato più giusto cre-
are anche la terza alternativa:  un 
abbuono con possibilità del collo-
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camento a riposo. Speriamo in un 
ripensamento.
 
Riteniamo opportuno aggiungere 
che qualche USR aveva già preso 
delle iniziative, ma è intervenuto 
il Direttore generale del persona-
le scolastico presso il MIUR, Dott. 
Luciano Chiappetta, che con una 
propria nota ha fornito indica-
zioni ai Direttori generali dei vari 
UU.SS.RR, che recita: “ (...) Si co-
glie l’occasione, infine, per comu-
nicare che a breve si provvederà: 
(...)- a diramare le disposizioni 
per dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 19, commi 12 e 13, 
del citato decreto legge 6 luglio 
2011, n.98 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n.111, (entrata in vigore il 17 
luglio) in ordine alla collocazione 
del personale docente dichiarato 
permanentemente inidoneo per 
motivi di salute (a domanda, nei 
ruoli del personale ATA, e d’uffi-
cio, nei ruoli delle pubbliche am-
ministrazioni per mobilità inter-
compartimentale, previa indivi-
duazione delle pubbliche ammini-
strazioni destinatarie del predetto 
personale, da effettuarsi con De-
creto interministeriale da adotta-
re entro 90 giorni dall’entrata in 
vigore della legge stessa).” 

Un’ultima considerazione in me-
rito a questo articolo: esso è stato 
approvato nella forma originaria 
prevista dal decreto legge, senza 
che nessuno si preoccupasse di 
suggerire alcuna modifica. 

“Quante vicende, tante doman-
de”, scriveva Bertolt Brecht, in 
“Tebe dalle sette Porte”. Rispon-
derà mai, qualcuno alle nostre 
domande? Ancora una volta ai 
posteri l’ardua sentenza.

Art. 29 –  Liberalizzazione del 
collocamento e dei servizi 

1. L’articolo 6 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n.  
276, e’ sostituito dal seguente: 

 “Art.  6  (Regimi  particolari  di  
autorizzazione)  -  1.   

Sono autorizzati allo svolgimento 
delle attività di intermediazione: a) 
gli istituti di scuola secondaria di 
secondo grado,  statali e  paritari,a  
condizione  che  rendano  pubbli-
ci   e   gratuitamente accessibili sui 
relativi siti istituzionali i  curricula  
dei  propri studenti all’ultimo anno 
di  corso  e  fino  ad  almeno  dodici  
mesi successivi alla data del conse-
guimento del titolo di studio; - In 
merito a questo passo aspettiamo 
delle disposizioni applicative, al 
fine di capire effettivamente cosa 
fare come scuole.

Art. 37 –  Disposizioni per 
l’efficienza del sistema  giu-
diziario  e  la  celere  defini-
zione delle controversie 

Il comma 6 ha stabilito che... ”in  
tutti  gli  altri  casi  non  pre-
visti  dalle  lettere precedenti  e  
per  il  ricorso  straordinario  al  
Presidente  della Repubblica nei 
casi ammessi dalla normativa  
vigente,  il  contributo dovu-
to e’ di euro 600. I predetti 
importi sono aumentati della  
metà ove  il  difensore  non  in-
dichi  il  proprio  indirizzo   di   
posta elettronica  certificata  
e  il  proprio  recapito  fax,   ai   
sensi dell’articolo 136 del codice 
del processo amministrativo  di  
cui  al decreto legislativo 2 lu-
glio 2010,  n.  104.  Ai  fini  del  
presente comma, per ricorsi si 

intendono quello principale, 
quello incidentale e i motivi ag-
giunti che introducono doman-
de nuove.”. Questo passo viene 
riportato solo per conoscenza.

A conclusione di questa breve 
analisi, di certo non esaustiva, ci 
si permetta di riportare quanto 
letto in un recente articolo del 
prof. Drago, che, a nostro av-
viso, giustamente fa riferimento 
ad un bellissimo ed appropriato 
passo del prof. Sabino Cassese, 
tratto da un suo recente libro: 
“…Tutto ciò ha una ragione pro-
fonda nella storia della nostra 
amministrazione debole e in-
sieme autoritaria, onnipotente 
e insieme disarmata, irrespon-
sabile e complice...”, erede di un 
passato, che vale la pena richia-
mare, come fa autorevolmente 
Sabino Cassese:

“Il Ventennio fascista lascia 
all’Italia del secondo dopoguer-
ra, almeno fino agli anni ‘90 del 
XX secolo, una sfera pubblica di 
grandi proporzioni; uno stato 
produttore di servizi e di beni, 
con un ruolo sociale dominan-
te, i cui interessi vanno ad in-
trecciarsi con quasi ogni aspet-
to della vita civile del Paese; 
un’amministrazione pubblica 
che legifera, giudica, ammini-
stra, esegue, negozia tutto in-
sieme. L’idea del fascismo come 
parentesi, di una cesura netta 
tra periodo fascista e Italia re-
pubblicana, dunque, è errata. 
O, meglio, corrisponde più a un 
bisogno dei contemporanei di 
stabilire una distanza tra il fa-
scismo e se stessi, che alla real-
tà dei fatti” 
(Cassese, Lo Stato fascista, Bologna, 

2010, pag.24).
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